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studenti stessi, se maggiorenni, che in caso di non accetta-
zione possono astenersi dalla frequenza» (nota MIUR prot. 
4321 del 5 luglio 2015);

considerato che
in passato sono emerse alcune criticità in merito a talune atti-

vità extracurricolari promosse in diversi Istituti scolastici regionali, 
laddove sono stati avviati progetti aventi ad oggetto tematiche 
come l’educazione affettiva e sessuale senza aver opportuna-
mente informato i genitori circa il contenuto, i materiali, gli obiet-
tivi specifici di tali iniziative e le qualifiche degli eventuali sogget-
ti esterni al corpo docenti coinvolti, e quindi in totale assenza di 
adeguata autorizzazione dagli esercenti la potestà genitoriale;

ritenuto che
alla luce della delicatezza delle tematiche trattate, è opportu-

no che i dirigenti scolastici si attengano alle linee guida stabilite 
dal Ministero, informando preventivamente le famiglie in manie-
ra completa e dettagliata in occasione di attività che vertono 
su temi educativi sensibili e divisivi, applicando la prassi della 
richiesta del consenso informato con possibilità di esonerare i 
propri figli, e assicurando attività alternative qualora la scuola 
collochi tali iniziative in orario ordinario, in ossequio al dovere di 
garantire il diritto allo studio anche agli alunni esonerati;

rilevato che
il diritto alla corretta istruzione è principio sancito e tutelato 

dalla Costituzione italiana con norme di rango primario;
impegna la Giunta regionale

a farsi portavoce nei confronti del Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca affinché, attraverso i propri uffici territorial-
mente competenti, garantisca nelle istituzioni scolastiche lombarde 
il pieno rispetto delle disposizioni vigenti, con particolare riferimento:

−− alla richiesta del «consenso informato preventivo» da parte 
dei genitori (in caso di alunni minorenni) e degli studenti stessi 
(qualora maggiorenni) con facoltà di astensione da quelle 
attività di ampliamento dell’offerta formativa inerenti a temi 
sensibili e delicati come l’educazione affettiva e sessuale;

−− alla necessità di offrire attività alternative per scolari/stu-
denti per i quali i genitori chiedono l’esonero.”.

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini - Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 6 novembre 2018 - n. XI/180
Mozione concernente le infrastrutture strategiche: treni ad 
alta velocità e autostrada Pedemontana Lombarda

Presidenza del Vice Presidente Brianza

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con 

votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 64
Consiglieri votanti n. 64
Non partecipano alla votazione n. 0
Voti favorevoli n. 53
Voti contrari n. 11
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n. 92 concernente le in-

frastrutture strategiche: treni ad alta velocità e autostrada Pede-
montana lombarda, nel testo che così recita:

“Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il tema delle infrastrutture strategiche oggi più che mai è 
al centro del dibattito a livello locale e nazionale, sia che si 
tratti di interventi di ripristino o messa in sicurezza, sia che 
riguardi invece l’avvio o il completamento di opere infra-
strutturali di interesse strategico per il Paese;

−− l’attuale Governo non ha dimostrato a oggi una chiara 
posizione su diverse opere il cui completamento permette-
rebbe all’Italia e alla Lombardia di colmare un certo ritardo 
infrastrutturale rispetto ad altri paesi europei;

−− il completamento delle linee dei treni ad alta velocità è si-
curamente uno degli investimenti infrastrutturali di cui so-

prattutto il Nord Italia necessita, per via dei collegamenti 
con i paesi europei e dell’impatto che queste infrastrutture 
avrebbero nel consolidamento della ripresa economica;

−− fra le diverse linee ad alta velocità che maggiormente ne-
cessitano di una chiara e favorevole presa di posizione da 
parte del Governo per poter essere completata, vi è sicura-
mente la linea ad alta velocità Torino-Lione, il cui comple-
tamento avrebbe impatti positivi anche per tutto il sistema 
economico lombardo;

premesso, inoltre, che
−− l’interscambio economico fra le regioni del nord-ovest 
italiano (quindi anche la Lombardia) e i paesi dell’ovest 
europeo, è in costante crescita, e questo spiega il grande 
interesse che la UE ha da sempre manifestato per il com-
pletamento della Torino-Lione, tanto da cofinanziarne il 40 
per cento dei costi di realizzazione dell’opera;

−− è sempre più necessario ridare impulso al traffico merci 
anche della Lombardia lungo quella direttrice, che a oggi 
pare obsoleta, non solo per il trasporto persone, ma soprat-
tutto per le merci;

−− lo sviluppo delle direttrici europee ad alta velocità non 
deve comunque distogliere risorse per lo sviluppo dei treni 
locali per i pendolari, in un’ottica di piano integrato della 
mobilità ferroviaria;

valutata, altresì, 
la necessità, per il sistema produttivo lombardo e del Nord Ita-

lia di portare a compimento anche l’autostrada Pedemontana 
lombarda, opera infrastrutturale strategica per il collegamento 
delle principali realtà produttive e imprenditoriali della Regione 
(nord-ovest/nord-est Lombardia);

preso atto che
−− la giunta del Comune di Torino, al cui movimento politico 
appartiene anche il Ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, nella giornata del 20 ottobre 2018 ha presentato un 
ordine del giorno che chiede ufficialmente al Governo di 
sospendere l’avanzamento della TAV nella tratta Torino-Lio-
ne, atto che se avesse seguito, avrebbe notevoli ricadute 
sullo sviluppo del movimento persone e merci, anche per 
la Regione Lombardia;

−− la volontà più volte manifestata del Presidente Attilio Fon-
tana è quella di portare a compimento l’autostrada Pe-
demontana lombarda, definita «opera fondamentale indi-
spensabile per tornare a crescere»; tesi in contrasto rispetto 
alle recenti dichiarazioni del Ministro delle Infrastrutture 
orientate a un disimpegno finanziario del Governo;

impegna la Giunta regionale
−− a intervenire, in tutte le forme e sedi possibili, affinché il Go-
verno prenda una chiara posizione a favore dello sviluppo 
e del completamento delle infrastrutture strategiche, a par-
tire dalla linea TAV Torino-Lione che tanto impatta anche 
sugli interessi economici e strategici di Regione Lombardia;

−− a sollecitare il Governo nell’individuare ed erogare finan-
ziamenti per il completamento dell’autostrada Pedemon-
tana lombarda, opera strategica e indispensabile per lo 
sviluppo economico infrastrutturale lombardo.”.

Il vice presidente: Francesca Attilia Brianza
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini - Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 6 novembre 2018 - n. XI/181
Mozione concernente la carenza di personale medico e 
infermieristico nelle strutture ospedaliere pubbliche

Presidenza del Vice Presidente Borghetti

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 65
Consiglieri votanti n. 65
Non partecipano alla votazione n. 0
Voti favorevoli n. 65
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0


